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LONDRÂ  10. - Ieri a Glasgow ài 
SOrio rinnovati ì disordini. 

MADRlOiiO. -^ Là notizia che i Ba 
Bchi e i Navcrresl potrebbero perdere 
i secolari privilégrifolungando la lotta, 

#e obblignndp i liberali a ntìovl^sacrificl 
produsse,riva sensazione in BJsoagliae 
ili iNavarrà. * 

y Wgasta ed alcupf amici ai recano io 
lancia. ^ -' '- - •'••>•-- '" 

U governo comperò trenta cannoni 
Krupp. 

MONTEviDEO, é , ' - Il póstale l^ord 
; America Mìa Società Éavarelto h partito 
^̂ é̂? Genova con 650 passeggi'erì. 

'WMILANO, 10. — il principe Umberto 
giunse (]ui alle ore f̂,tÌÒ ' 

RAGUSA, 10. ".Assicurasi che gli in-
soni attaccarono stamane T/ebigne. Il 
combattimento continua., 

'VIENNA, io. '^ Lk Corrispondala 
'jjó'ittcrt pubblica ùnà relazione' interes' 

sante sulla situazione dell'Erzegovma e 
'/sulle cause che impediscono alla''Tup-

chia d| inieryenire enèrgicamente. 
' MILANO, 1 0 / - n prìncipe Umberto 
pani per Monza. ^ , 

PARIGI, 10. — D^ohgressq geogra
fico ai coiiósCónQ le decisioni dì cinque 

' giurì sopra sette; La soc^à geografica' 
di Roma, 1* istituto dì lèlWe, scienze ed 
arti iXi Venezia ê  l'jstituto geografico 
di Firenze ottennero lettere di distìn-
aioue, cbél ò la più gito ricompensa. 

NAPOLf, io. — il consfgiio comunale 
ha del.berato di respirigeie il nuovo 
canone daziario lascìanfio al governo 
V amministrazione del, dqzip qo^Bumo. 

^ ' f 

Alcune cqrrispondtinze da Londra al 
{'Opinione^ non che altre informazioni 
di qualche giornale fiorentino p:;rlarono 
tempo, addietro di un credito, che il 
signor Peruzzì sindaco di Firenze, quale 
erede della casa Bardi e Peruzzi, vanta 
verso i'InghiUerra per una aomnia pre-

^stata secoli addietro ad Edoardo IH dalla 
Gasa stesaa. ; , ,, 

. 'Qualcuno si è. piaciuto dì spargere la 
voce, ed il rimcsl*ha;rao<ioÌta, che il 
sig. Parùzzi, nella circostanza dell'invito 
ricevuto dal lord mayor volesse far va
lere le aue Tagipni sii quel credito. 

-. ì\ signor Ptruzzi non poteva lasciar 
passare in silenzio, e permettere che ai 

.accroditflsse una voce, per la quale ve-
nivogli adossàia una sconvenienza sì 
gravo come sarebbe stata quella di ap 
proflliàre détì*'ospìtólUà ricevuta quale 
magistrato della sua città natide per far 
valere antichi credili, comunque reali e 
fondotì. ', ' '"'', . .^^^^\ 

Egli scrisse quindi|||^rìm<?s una Jet 
tei:a jper smentire^rimenzìone che,.,gli: 
era stata attribuita, lettera che del resto 
non sarebbe stola necessaria per chi 
conosce in Itaiia quanto sia ìl tatto e la 
delicatezza dell'on. peruzzì.; 

poca durata, e poiché, gli ultramontani 
sono amlati facendo tulli gli sforzi p r 
dare/alla solenniià un caratlero religic 
so-pbliiico nel senso della loua che ferve 
in questi tempi tra la Chiesa e Io, iStato, 
una reazione diveniave ìneyiiàbljp, e i 
primi sintomi si nianifesiarono a Glasgow 
con dimostrazioni disordinate, per le 
quali fu necessario l'intervento della 
polizia, e si hanno, a deplorare moni e 
forili. 
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.. Finora la cpp[wne.mort\zione centenaria 
idi O'Gonnel.non avea servito di prete 
sto e disordine alcuno. Malgrado V e 
norme uIBuonza di persone, della quale 
il telegrafo ci ha i-ipelutamente infor
mati) tutto era passato liscio, e i partili 
non avea avuto occasione di accludersi 
Vm contro, l'altro. Peto la calma ebbe 

Frale notizie contradditorie dì fonte 
slava, e quelle che ci vengono da Vienna 
e da Ccstahtinopolf, una cosale' orniai 
certa : che IMnsurrtzione déll*ErzegO' 
vina conlìntia e si estende, e che Mon
tenegrini e Dalmati vanmotuiti ì giorni 
ad ingrossare lo file degl' insorti. Córre 
voce che il Pfiocìpe di lUontencgro vo
glia mercanteggiare la aua neutraiità 
colia Turchia, chiedendo in compenso 
la libera navigazione dei legni monie-
hegrini nelle acque di Scutàrl, e rin
vio a Cettigne di ,un rappfesentante di
plomatico turco, Colla prima li Monte 
negro conseguirebbe l'intento dì en
trare in comunìc&g,ione diretta, cogli 
Stati d' Europa, il secondo implichereb 
be il suo riconoscimento coroe Stato 
indipendente, Noi crediamo che ci vorrà' 
prima che la Turchia sì abbassi a que
ste condizioni. • / 

Noi avevamo non una ma •mille ra
gioni per mettere in forse le vantate 
vittorie delle truppe alfonsìste. Nel com 
plesso dei movimenti, attesa, l'enorme 
sproporzione delle forze, hanno certa
mente conseguito deinvantagg', ;raa;i 
Garlisti sono anco a in caso d'inflig

gere al Rtì Alfonso sconfìtte, solenni, 
come fu quella di Villareal. . i' 

La GasMfa Uffidale di Madrid, che 
aveva annunciato 1̂  pretesa vittoria di 
Villareal, pubblica, il 1 agosto, la 1^ 
laziqne di Quesada, che cerca,di, gib 
gutìcare così la sua scoqfìUa : 
.,-«JL*.attacco,delta secpiida linea delie 

trincee carliste ci avrebbe costato molto 
,sangue e, gravi motivi mi richiamavano 
e Vittoria, dove ritornai. Villareal non 
è più che un mucchio dì rovine;! rac 
coiti dei dintorni furono incendiati. » i 

A questo cinismo e a quest'opera di 
distruzione, di confisca e di proscriziope 
la GatzeHg> Uffisiale carltsta, risposejl 
5 agosto nei seguenti termini: 

, tXa,̂ gtustizia dei re sarà altrettanto 
terribile quanto cotesti attentati. I beni 
dei liberali asciugheranno le lagrime 

vdei nostri amici. • 
Eppoi si dica che siamo vicini al' ter

mine della guerra civile. 
,,. Oh ne siamo pur troppo ancora molto 
lontyni...., • 
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> CAPITOLO XI 
,„ Sulle montagne che da; Faenza sì di 
si stendono sempre verdi ano alla fron . 

' tltìra della Toscana, e proprio iiei punti 
; dòve^m àuàcbo;:ptó-î BÌJÌ impratic^ 

e facitissimala difesa, stanno raccolte al 
cune centinaia di giovani armati fino' 
fti denti e che auetìdèiî ft solamerite un 
cenno, una parola, pi? uscire dal loro 
nascondìglio ed affrontare lapienogior^ 
110 le;80.|datesche^|||,.P»pa. .,. ? 

Il lettore potrebbe ravvisare fra quel 
generosi molte antiche conoscerne e fra 
i tanti non sappiamo resìatere alla ten
tazione di presentargli un;i seconda volta 
U vecchio sergente della lorro eli Lai 
zerta it quale colle voce e eoU'eBempio 
incoraggia a perseverare nella nobile 
impropa coloro che per avventura al
l'avvicinaraì.delm^meiuo decisivo pò 
tessero mostrarsi titubanti. i 

F 

La notte -~ una notte di estate, dia-
lana, profumata — era scesa da molte 

v̂: 

carbonari sdraiati alla 
rinfusa su) nudo terreno, dormivano 
tranquilli senî a che a nessuno venisse 
ili pensiero che quella poteva essere |a 
ultima notte della loro vita. 
! Infatti Alfredo Campi attendeva sola 
meqte di essere avvertilo della marcia 
di Giorgio Nelli verso Rimìnì e dì aver̂  

raccolto il m;8ggior numero di combat; 
tenti, pejf abbandonare J© montagne ed 
affrontare il nemico. 

I ^ ' 

Non dubUpva di veder giungere da 
istante all'altro quell'Antonio Lantri nel 

^quale il Nelli, avea riposta intiera fiducia 
e non sapeva a che cosa attribuire un 
ritardo che sempre piC) gli sembrava 
ingiustificabile. ,, 

.Per qwaiìto l'accesso ft quel campo 
ìmprovvisiìto fosse difficile, Alfredo non 
âOEt n̂ iepp prese tutte quelle misure di 
sicurezza cfte la prudenza e l'abitudine 
di casi guerreschi, gli siiggerivano. 

A certa distanza vegliavano le acolte, 
j^tulto era disposto in modo che al prì-
&o sentore di sorpreia Alfredo Campi 
avrebbe potuto raccogliere i suoi se
guaci e respingere l'assalto da qualun
que parte slJosse tentalo. 

Il sergente di Lazorta — incaricato 
specialmente della guardia e dell'ispe^ 
ziòne di quel campo pittoresco — non 
perdeva di vista Aessua deit>agllo 0 Al 
fredo capeva di poter vivere tranquillo 
contando sulla fede e sullo zelo di que 
sto vecchio militare. 

Da aloDoe ore tutto taceva ed il vian-

La Francia,,nel secolo presente, non 
.conquistò che l'Algeria, colonia che le 
fu passiva 6 non ha nemmeno ìl van-'. 
.ts^gio d'offrire prospettive d'utili espan
sioni. La Francia ha perduto nel' seco 
io XViU le grandi colonie d'Amerìcaed 
abdicò allo potenza coloniale e marìtU-
pia per sostenere la questiona del Reno. 
' La politica delle grandi idee è de' serl-
timeniì,sublimi le costò mollo sangue, 
0 te procurò una gloria sublime che le 

'sue recènti sventure e sconfitte non po« 
tranne mai diminuire.' 

Ma noi non conosciamo che la Fran-^ 
eia politica, militare, rttmanzierà e,|lllh-
tifica; ma là grande Francia indiisirjale 
non la conoscoho che i popoli pfi* ric
chi ed aitivi di noi. 

Là Frahcìa liiduatriale non' ha partiti 
e non ha elle il sistema del lavorò al-
t!vò e degli studi produttivi. Essa Vive, 
lavora;.esercita una potente azione, ed 
è Una jgraririe Vssoeìaziooe d'ìntelligcn- " 
ze attive e di lavori incessati, btò ten
de alla grandezza della Nazione soppor
tando le conseguenze di tiitte le debo
lezze e divisioni nazioriàli. 

La Francia industriale non è' né re 
publicana, nò monarchica! Essa obbedì-, 
ace agli eventi senza lasciar il proprio 
lavoro attivo; esercita un'azione mora-g 
le nel senso di procurare là' piià ' solle
cita transazione nelle lotte dei partili e 
n|n^|ehtra sulla scena de'fatti strepitosi 

per pagare le spese, far ìl bilancio 
de*sacHffzi e degli utili' e ; per ripran • 
dere tosto il suo sistema di lavoro prò» 
duttivo. 

La Francia politica è dì cflrj^^oraia, 
ma la Francia industriale è una nazio
ne d'acciaio. Lo grandi catastrofi, le di
spendiose rivoluzioni, lè passive propa
gande, le guerre per le grandi idee 
la politica de'grandi sspiri non flécca 
Tono la sua prodigiosa vitalità ìndugrìa-
le. Una parte della Nazióne s'acointì^IIe 
lotte per T assoluto, per far valere gli 
interessi iimaniiari, con più 0 meno dan-
no^del popolo; ma uria parte della Na-
zo'ne, abdicahdoj o dovendo rinunciar 
alla pòiìrtca delie grandi idee, seppe far 
valére qùòllà de* véri' ed iìnmèdiati in
teressi! Cfóii lo 'smdib dòlia perfezione, 

con l'arte dî sapa'r far' valere il pro
prio lavoro, la Francia industriale fece 
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dante che per avventura fosse passalo 
sulla strada faentina non avrtbbe mal 
immaginato che a pocbìipassì e proprio 
nel ciiore.delle montagne che ergevanaì 
,a lui dinanzi, tanta parte di elettS glo 
ventù cospirasse in ermi per la libertà 
della patria. r n 

Dispregiatore superbo di fatiche e di 
pericolî  Alfredo ì̂ ampi erasi egli pure 
disteso sulla nuda roccia per ebbando-
narsì ad un sonno riparatore, ma ìn 
quella^ootteJI sonno sfuggiva dai subì 
• o c c h i i -,.- " " * ' . . ' ; ' >̂  

Perchè!.. - , 
Era (orse il' pensiero della terrìbile 

responsobilUà che;'si era «asunia,deci. 
dendo finalmente di scendere in campo? 

Era l'idea che per molti di quei giò 
vani generosi che si erano affidati a lui 
e ch'egli scorgeva a lui d'intorno trah-
qpillamcnte addormentati, Il nuovo gior
no sarebbe stato l'ultimo delle vita 0 
della liberlà?.., 

0 piutiosio un'idea triste e cara ad 
un tempo, una rimembranza d'affetto,: 
infine l'immagine delta sua Etena, gU 
appariva in quell'istante lacrimosa e 
supplichevole come se avesse voluto 
avvertirlo che gli sovraalava sventura^ 
c ^ la fortuna tante fiate propizia al suo 
foraggio, gli avrebbe volte le spalle? 

Nei momenti supremi AKrê f> Campi 
sdegnava le fantaaticberje della mente 
e quel sentimentalismo dell'anima ohe 
finiscono sempre per consighate debo-
Uzze, 

-: ì 
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oppresso da un cumulo dì pensieri e 
volendo ad ogni rtiodo superare la ma
linconìa che provava nel cuore, Alfredo 
Campi balzò in piedi ed avvìoèsl verso 
un pìccolo nroìtiohlorio dai quale poli
va dominare tutto quello strano accam-
pameuiOL 

Nulla che arrestasse la sua attenzioae^ 
Tutto taceva intorno a lui: tutto era 

ìn pace. 
Si sarebbe detto che per quei gio

vani, I quali cimentavano la vita in modo 
così terribile, fosse quella una notte 
come tuUe le altre e che nessun peri
colo li minacciasse di un fatale risveglio. 

rr- Eroi 1... - mormorò Alfredo Campì, 
e passò la destra sulla fronte come se 
avesse voluto; scacciare un'idea sinistra 
che si,ostinava ,a tormentarlo. Poscia, 
come se, non riuscendo a farsi animo, 
volesse affrontare quel nemico ìnvisi< 
bile per costringerlo a piegare dinanzi 

-* E se accadesse, come temo -^ prese-
%*<iire "^ se veramente ci sovrastasse' 
sventura*? 3® questo presentimento che 
m'invade e quysi mi rende titubante, 
fosse un avviso misterioso che mi fa in-
t/avvederela verità?... Ebbene 1„ Mo 
rirei;., Ma non li conosco lo tutti que
sti prodi giovani che mi circondano?... 
Non l̂ i npo forse eonsacrata alla patria 
la loro esistenza e poh sapranno scio< 
glere il voto con gìoia,con entusiasmo?... 
Morirei.., Mille volle meglio morire an-
zlcbò vivere lud.brio delle genti, tra* 

V ' 

acinando a!, piede la catena dello schiavo, 
fd |o for^e non cimento com'essi que 
,m mia vita che oggi m'e (;ara, perchè 
finalmente non sono più solo nel mondo, 
perchèi un cuore palpata, per me, eJrfc-
nalza,|i.J)ìo fervida preghiera phiedendo 
che allontani dal mio capo la sventura?.',. 
Elenaii,.. Mìa EienaU..;Ma sapròftdifp 
derla, questa esistenza che ti ò prozio 
e al peosiero delle Ijierìme ;Ghe spà' 
gerestlsulla mia .lo?ftb?.,diverrò eroe, 

j. , Menirei C03Ì parlava, parve, ad 4(ftedo 
Caplpi di scorgej-e un'opijbra uipana 
aggirarsi a breve distanza nel campo. 
! Scese, dai promontorio e avvìqsgi da 

quella parte dove avea scorto il niot 
turno passeggiatori*^ , 

— Guglielmo « disse allorché potè 
rìconqiìeerlo, — perchè non riposi ?.;;. 
Pensa che dimani forse lo ìnvoclìerai 
invano. , ;. , 

Guglielmo Arnulfl -* iinpercìocchè 
era appunto, il figliuolo di Celeste colui 
al quale Alfredo Campì rivolgeva la pa
rola, sorrise di un mesto sorriso. , 

Quindi: 
"• Avesti mai a lagnarti di m%%^ -^ 

chiese con accento di sdegnoso irimpro-
vero.-.' J P ^ . ^Ì; •-• '. •. "•• ' 

-* Oh Guglielmo!,.. Tu sei un prode 
e male interpreti le mie parole se non 
le eredi dettate dall'affetto che ti pCrto. 
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uaa apGcuiazioufì.ititjasTrrale àncITé'ilellQ 
politi6be>dfammatiché t̂t1tlft Frali 

I l propriamentR detta, della W n o ^ l » ^ 
ittanaiera o pubbticiata. Col êuo i ' 
d'ìii^Mlòmì seppe far m^to con pò 
chi materiali, ^d ì suoi .prodotti, l̂Q 
gieH come ì suoi romanzi, vinsero og 
ibarrlera, superarono moog, ra0 ed an-
Upatio nazionali, sUgcero strada uvun 
qU6. Con; un meccanismo bancî rio aera-
plìeissìmo 1* industria frahcefè seppe ri-
sìstere alle grandi scosse, seppe pre 
venire, premunirai e pogate i propri 
debiti coir altrui danaro, o^ediante il. 
proprio lavoro attivo, colle materie prl 
me de* popoli più ignoranti e mano at 
ti vi d'essa. ,,«^ 

Seta, vino, grtiSiiio acquistarono sotto 
la mano dei francesi un* importanza eu
ropea. Por noi tali oggetti sono mate
rie prime, ma per essa sono articoli in-

. du3tri&li. 
L'eleganza, il buon gustoi lo studio 

di perfoiionf!, la ; facoltà invenUva per 
adattarsi ad <)giìì .?s\g^nza di popoli 
consui!n ,̂tofil/̂ re r̂o i,,4^ro^oiti, francesi' 
di prima utìiiià per ogni,popolo civile 
ed il floroifìio mùvsiriitìe >M\h Î '̂ancia 
tit̂ n ces£àn|miiiei.io diiraiH^ ĵ̂ ^^uerra ; 
^dall*aitivtia e dal uionopolio ipdastrìale. 
, L'lnghiUerPi\, ĉoUe sue ricche colonie 

! attive, coli'impononfe sua potenza ma-
ritt(mi\ e col suo sistemi poliUco retto 
da ŝ ioi grandi uomini; di Stato, legté 

fi?ànĉ ê„|iî i? poi,è l̂HCe5e (a';,popolari
tà di tale ^idustrif L'Inghilierfa Ju 
una.granfej^^g^tna di produzione, ma 

,,ìa l'ì'ancia^ seî ì̂i esporsi ai psqcĵ Ji ,di 
indigestione e senza lasciarsi dommarè 
dallo spleen «{l̂ gìi in^Jesi, seppe appro
fittare astutamente della corpulenza del 
l'industria ingie=e,riBf vinse, c^n astuzie, 

.senza sollevare questioni, di iòne e di 
•guerre,. ^] \_, r , ^\_[_ , 

LUnghpterra ed Ĵ ^̂ gravi ,s«pi.,upmi,ni 
<|i Stato sUidìaroRo, sempre ì. passi az-

"zardosi della Francia politica, ,fpa^,tra
scurarono, dal prepf̂ îi.il'si .poâ r̂ o i passi 
silenziu^i, .jna con^nui della Francia Jn-
dusiriaie. , . ,• . 

I r .A3 
' Cfl deli'jE5r«o Errant'^j S^* Misera-

bili e àa'laviifatoH del Mare, 
litiì' ìtaiwiili'̂ oftesairao studipi-yy^ae' 

gre§^ftimagis|jetla Fr|ncìa]lAdu|trìa-
le, tóffloo sappiamo t^ f r f i4;^^ra 
a pOiSssi, al Ròstro lavoro, ài jS^tri 
prodotti. Noi ntìtì abbiacfio, che il Mste-
m^ dì proî iifìrfi per vender tos,^^ di 
consumare con doppia spesa e di óe 
molire pazzamente tulle le fonti doU'itì' 
dustria nazionale. ' 

Noi poniamo sempre i nostri prodotti 
in ultima classe. Siamo indipendenti ma 
clipendiamo dal lavoro e pretese indu
striali straniere. 

Siamo poveri coloniali e venditori al
l'estero di materie prime e compratori 
all'interno di merci lavorate da stra-
nieri, ma..., alla moda. 

NOTIZIE ITALIANE 
•éi 

\ Qaestii Francia industriale non ambi
sce al dpmjnlo .di colonie (iispendrosé,; 

: non ha queltiooi <iinastiche, npn si la • 
EQĵ  trasportare da questio;n|, ,Ìio(/.tiché, 
•ma si guadagna î i, ogni mpse.'pij^vi 

: consi^m^iorije nuovi,,spmminjstratoH di. 
' •macerie prj^p.;'.' .., •i';m :̂"'-.̂  •• ' ' / ' 
' - Med|ag^a|fgi trattati di poramerpio 

si ..;gai;antlsce, ì' acquisto delle materie, 
prime di oroduzione e lo smercio delle-

. merci, e delle materie pnipe, qâ  essa 
battezzate quali prodotti industriali. , ' •• 
, Elegante dominatrice, la Francia, fin 
géndosi di serviire umiimpntQ/al gene
rali bisogni e col sistema del buon mer
cato, aumenta ogni g;iorno il predomì-

'--. hlo''indusÉrlaÌé''9tìlle Nazioni e sulle lóro' 
tìòlónie. ^Avendo- fàUó valere, còlla 

-, scièoza, un' offtdctìismd 'd'idée a^solùte '̂ 
^ i aòdofdo' còni l'*Tf¥ghiVte?ra' 'ólie^iiié 
'avea già uno'di •concitane '-^ è '̂̂ àssiè -' 
' me airingh!l\èi*rà, mVViVaWggiandò di 

aitività^-e di àslbile'— Sboìmfitìidò''iiòIO-
- forche fórthd '̂éorrbzrò'rii'aiiifro èréd '̂̂ in •' 

Le guerre,'cbe iMà "gSàtaronb' JUJa 
^Mn^tó,= non^ fedètò che, ̂ jz^are il àuo ' 

iàiento industriale è t̂ i'̂ se 'ùh'a ¥fval^a' 
'sul-neutéalirLa seta •ipr̂ bdot(à dai holtri^ 
bachi noi la vénàiariia y riéomperiàn^o 

''lavorate, jiOr iliHplo del' V̂ézzo 'brigl 
-' «ario. La sifascìa'de"gorcrdtìU'k^hnp-

ver ritorna profiìInàtaVtrà le ' dhlbmé' 
'' bio^à'^dyile'liiyèuriose iifif̂ àlàne; e \e 
-p&m dèlie orihedlWBSifalié'Vàhnb^d' 

• atìò'rHa're'le àcò'ontìiaidrb -delle' ihogU; 
de'grandi, ministri e prefetti •'d'̂ 'ògbij 

^ Ĵ̂ 'ì̂ Î ^pi'd îéiosa àUìVita-dé'̂ r^iicéài'̂  
va mille' risóràè-per Viric'ère glr^ò'stàcqlf 
ikÌL/stH'iUi; te'fseffglì'feorlllò^^i dellaten-
eia non potessero più avé^''ij[ir^stei'0 
mlgl-air d^%x*ÌftiiVéhtr'-ae'Wò '̂romanzi; 
la Francit(Jn(Jufetria)o coll̂ alleanz'a) del
la moda, porribbe'jn uso paletois, ginp 
bej tuniche 'k .tdghe composte con ìe 
pagine de'romiinzt învenduti. Noi ve 
dr^mmò inUaìfe caso, i mihisiri ballare 
serìameuia le quadriglie, coperti cori i 

ROMA, 10. — ieri è tornato in Roma 
il'ministro della guérrai • .̂ 

— Il conte' Corti, horninEllo tesfè mi-
nistro itàlìarib In Turéhia, parli da^Rol 
ina '.ieri aera pe^ l* Alta Italia, ed ai 
primi di settembre entrante sarà a Òo; 
WnifnopoU. Fìnciìè egli tiòn sia'giunto 
le veci di.incaricato di affari d'Ualt^ 
in Turchia sono sostenute dal'Éarontì 
Cova segretario,di legazione. '"' 

'FÌRKNZÉ, 9. "-"Sappiamo, dice là 
Naziómy ctie. i\ di iBlci}i*rénte il bomm. 
Uhnidino Periizzf.fiìrà ritorno in Firenze. { 
• GENOVA, 9. ^ Si assicura aiiasV per 

costìloìi*e a» Genova tìn Club Marittimo 
Gomposló^per là ttiaggiòr parte 'dì ffen-
(lem^r del c'etV éòriimerbiafè. , j ; 

La .sede, dèlia spcìeià' sarebbe tìtì bê  
iissìmp ciéino a \ 'litìar'é, 'appositamente •. 
cÓslrUiionelìe vicihanze'dfeVhostro pòrto 
con attigua Barsefiìi per le bérche a • 
remi ed a vela che ì s'òd.già posseg
gono e per quelle che faratìtìo ih se
guito costrurre.' *' ''•• ' 
^ Scopo della società sarebbe le gite 
marine, le regate e lutto ciò'che può-
interessare la marineria in,genere. 

BOLOGNAV 10. — Sì ha da Porretta: 
,jLa;8quadra degli Alpinisti ^ella se
zione di Bologna sì^ebbe, festosa acco-. 
glienza dalla popolazione non c ^ |gl'l 
Sindaco. Ebbe luogo^una^^ita noifurha 
'̂•.Sas,so Cardo; le solenti termali fu 

,ropo,.yisitate, e ne fu irileyato unpschi? 
l̂ q,,,03servazìqoi meteorologiche:,'Cielo 
ieggermente^nebbioso Sud-sud ,9yest;'po
che .stelle, cadenti. La partenza î .er Pa
nano, avrà luogo alle 3 ant. \ , ; 
. .i :' •! • . - {Menit. di Bologna) l 

SAVONA, 8.: ^ L'odierno C»««at»io 
di Savona rìferisfie: j , :,,,, ,̂  .,J i 

Sul guasti cagionati sulla ferrovia ài ' 
Torino dalle dirotte pioggie di questi 
'giorni i possiamo oggi dare ii seguenti, 
^ragguaglivt'- :.<•, '•. -• :;:n-^ ' . 

Tta, la galleria de) Belbo e:la>s|8zipV' 
:De Sale essendo uscito ^al sno.letjto jìL 
ìtofreni?. Civetta disselciaya .la ,iinea;péri 
un tratto di : aop e piiì >raetri, pervcui' 
si dovette operare il trasbordo nel; giob-

-no di mercoledì. . f HV i -.{ 

viMè^^épìp^ nelìe1tìtó«i,dei due par* 
titi; almeno così la pensa iì Soffitti 
che esclama; iHànné*|Ìi orlèanìsticer-
caio^hdutfé tìjà sola guapSia di città, 
od tìWóiaftoaftrasgredire ai stìoi do* 
v^ri ? ^& loHBt̂ artisti e orleanlst! non 
si può fare nessun confronfì. » 

AUStBIA UNGHERIA, 1. ^ l\^9ily 
l^ew3 ha da Vierma che i movimenti mi 
iitnri ordinati ìì giorno prima sono stati 
contromandati in conspguenza delle no-
tizie assicuranti dalla Dalmazia. 
< . I 

— Si ha da Praga: — Li'teita di Huss, 
progettata dai giovani dieehi pel 18 a-
gosto, giorno in cui i vecchi czechi ce
lebreranno l*anniveraarip dell'insedia
mento del cardinale Schwarzenberg, 
venne deflnitivamente proibita dal mi 
nislero dell'interno. 

— Si ha da Budapest: 
lì budget ungarico per T anno 1876" 

segna un risparmio di cinque milioni in 
confronto a quello dell'anno 1875. -

SPAGNA, B. — Mandano da Tolosa: 
Il_ ifé Carlo VII assistè alla gran festa 

di .Sant'Ignazio di Loìoìa, che,^u cele
brata ^elnngnifìco monastero di questo 
nome, m Guìpuzcoà. 

< E jneyitabìle una grande battaglia 
fra'Vigoria e Miranda, i 

'ij 

.^*" 
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ti UFFICIACI 
1. 

|3^ L> - > b 

La Gazzetta Vffimté del 9 agosto 
contiene: ' 

R. decret0^93 luglio che dal fondo 
pel" le spesa imprevìsie inscritto al ca-
;RÌVolOii74ìrigi bilancio definitivo di pre' 
visione'd^a sppsa del ministero delle 
finanze per l'ànho'1878'au|ópizza uha 
quhia prelevazioné'nella somma di-'lì-
rè'3»000, da portarsi in aumento al ca-
ipitojo ,3 ,̂mi,nist,eî a. (manutenzip,ne. ,̂ ei | 
ioepli), de) bilancio medesimo pel mi-

forma attuale qudora visi agglùrigrìi 
(̂ jpppia ;̂ oÌonna del c^j|nÌ|vo è de) 
preventivo. Il Pfe$j^*en^i,t^9hm6*pr|--

|^iìei3^o^Ja fol*m,a ottude^^^r^n o|a 
nelle' "diverse ^j^^brìr'lBbt|?ncio^' 

W ^ jì^po#l8i;:si^"votl'Wé*lan 
I »̂ W^è j^ ' ^ i ^ ' ^o^ i r i duca* f^ re 

la votazione. La proposta è accettata. 
liotìqs. Cavalli domanda spiegazioni 

sulla cifra di L-251877.31 isoritte come 
spesa per il concorso alla costruzione 
delle ferrovie. Bròda domanda spiega
zioni su alcuni redditi presumibili degli 
interessi delle somme che fossero gia
centi presso lo Banche, e fa raccoman
dazione perchè la Deputazione sì ponga 
d'accordo con l'Assemblea del Consorzio 
ferroviario. 

Rispondono il Presidente ed il depu 
tato Cer^^g ed il coua. Cavalli si di
chiara soddisf̂ itto. 

Trieste domanda- se le 150 m. lire 
per opere, idrauliche si spepderanno iutfe 
nel 1876. Risponde Gerutti che 100 m. ^ 
spenderanno e 50 m. Siiranno messe Ili 
sèrbo per gli MirfnV̂ ^̂ eKttiri. \ 

Sulla categoria 1 del bilancio entrate 
al n. 7 relativo airafeieiiHtCdiBrusegana 
si fanno alcune osservazioni alle qu^li s| 
risponde da! relatore^ e da altri tra i 
deputati, e quindi si approva. ' ' 

La catég. Il è approvata, così la HI, 
Del titolo I, rendite siraordinarie, st'^p-
provano la oafe'g. I.'senza Osservazióni 
e la II. con qualche spiegazióne. ,;̂ ''' \ 

Sul titolo lif. Gpntabflità speciali, si fa 
nè^sana osseWdiiione, *e'così si .appro
va il bilancio entrate nella cifra di li-
re 472411.33. , 

Spese ordihake..Del^ tìt. Lia categ. \. 
è ap()rpvaia \ 'così 'le caieg. lìl, Iv, V, 
fi, VÌI e IX, òon duìlohe "spiegazione 

chiaro 
lra^.4#P0fbndb ossequio mt df-

Yóstra SfgHorla ObhHgntissimff 
PITKO CARO. DB SILVESTRI 

:AtVOnorevole Signor Cotnm, 
WNCESCO l»ioGOLi Sindaco della 
i0Ji Padova, # 

|l||i(r«»lpne del s lu ra t l . -- Nel 
^jpi'noJ3 C'Orr. alle ore 12 mer. verr 
fatta l'estrazione dei giurati, che prestar 
devono servizio nella HI' Sessione da! HI» 
trimestre 1878 deirEcceilentìssima Corte 
d'Assise di Padova che si aprirà il 21 
settembre.. 

P^rlenvÀ. ^ Sappiamo ohe oggi 
dovea partire da Padova per il campo 
di Cividale il signor Tenente Generale 
Comandarne la Divisione Militare Conte 
Poninski. 

I^stioslslene dt ortlcoUnra In 
Firenze* — A mezzo del nostro Cooah 
zip: agrario r̂ileviamo che dal 8 al 12 
del p. V. settembre avrà luogo in Fi-
penze una Esposizione orticola, promossa 
dalla benemerita Società toscana di or
ticoltura per incoraggiare specialmente 
i prodotti dàlia, pomicoltura. 

Ai concorsi indetti per qiIssta.Esposì-
zione sono invitati ,^ prender patrie glE 
orticoltori ed âmatori 6,[ pg.ni provincia 
)i|liàna., .. ":, "' ̂ .,„/ . -̂  

; L'Esposizione '^iene.divisa.in. 1 se-
Zioni: 

j j 

'artìcolo-14, dello saluto ,•della Nuova.Is.̂ P^^^ ^^^""^"?^^'«^ srapprovano tutte 
Jocìetà dì npvigazioott a vapore Proci-.Jf, categorie con lievi discussioni, ès-

pistero dé]!'inff;rnQ. . . ^ , ._.,_ 
Questo ddcréto s'ii*à ìiî esentatò al par- ! chìesia e data senza lasciaFluogo a di' 

lamento per essere convertito iìrt legge i scu^sloni serie Q:'vivaci. D.l titolò ti. 
fR.n decreto 15 luglio, che approva i 

Società 
da-Ischia, quale venne modificato. 
; / ^ , flecr t̂o IS.Iu^lio che. approva-il nella discussiOrie generale, 
nuovo'ai^t.2?> dello statuto dL-fLinificio ' 
e f?énapÌfteio hazìoriate 

R. decreto 2 luglio, che concede agli 
iindividui indiijati nell'annesso elf=nco la 
:f?coU ì̂di, derivare leacqu^i e «occupare 
le aree indicale nell'elenco stesso 

gendo siati esaurii! i punti principali 

î  
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NOTIZIE ESTERE-'̂  *'M 
^ . i ' ^ j - ^ y ^ n 

•-"A r y 

-' '̂ FRANCIAi '7i''ii'La Gazem'de Franu 
•àhnunzia che-1l 18, corr, agósto siiapril-à 
'uh Congresso cattOìi'co'a Pditìers;sotto 
|̂U àuspicii ê aa ipresidahza di' tàmil-

• gnor Pie; La maggior- parte- delte Società 
Cattoliche vi saranno'rappresentate e,it 
'Coraitato cattolico del Poitbii' ha già ri 
'CM îito da'ogni parte di Francia 'é''a|[ii 
'che dai ^aesi'esteri liniitrofl numerose' 
ed importahiî adìesionr;̂ ^^4ì̂ s '-ÌÌ-̂ Ì̂ÌV | -
' - ^ 8. -^ Ufl artìcolo ' del ffà«/diJ-in
titolato Bona'partisli e Or?emnsfr'ha'i[r-
•Htàiio il-̂ Sòrei(. 11 primo giòî hale neh 
tòhdò'téndeVà'a'Stabilire c h e I t ó par-
titi'hanrió '̂urìO sc'opctPcortsiiniièV'fqqéUo 
di reslaurafe una monarchld' decaduta:' 

J-. ^ ^ 

Ma la similitudine non piace ai seconî o 
'loglio'ii quale dice che lì fine iion è 
identico perchè gli Orleanilli Bon 'co^ 
spirano Contro il Governo stabilito, ed' 
anzi cercano dì consolid'arlO. E se 1ion 
vi è̂  analogia nello scopo finale, hort 

i ^ 
] ì 

Intendenza di tan?a. 

l. i 
B NOTIZIE YARIE 

Così anche, la parte passiva venne 
opprovata'in. L /1 ,282 .926 . 52, e cdii 

1 uno sbilancio .di L. 81Q,S13.19. ' ; 
[ Sull'i-irgomenio della caccia viene sti-
' bil'io il lÈ) agosto come .'epoca d'aper-, 

/Disposizioni nel perdonale dipetidente tura, difleremìo i termini per là'ètìia-,. 
'dar lilinìyterò della m'arina 'e in q'iello snra a setrondu della qualità dì eaccia, 
dell'amministrazione dere carceri e delle ! ^L'̂ argòménto del •̂ CVfemS '̂fÓìî iarlo' 

viene ìiggiornaio âUa prossima se'duta. 
Suii'concorso al'sm&rtteniméntè* dilia 

S;;uolaìdi disegno per gli 'artigiani vièrie 
pi;oposta : la cifra di LvlOOO e vieiie 
approvala. - • 'v; •• •/ e 

Sulla domanda della Giunta dî  vigì-, 
làizi per il completamento deiìassezioqe 
éommèrcial'e verigotiò' approvate lenirò' 
poste della Deputazione di nominare u'n 
incaricalo per l'insegnameKffî della ra-

Il ' Consiglio è ag'gió'rhalB ê,cóiî Vo'càto 
%U uUlmi di ^^ttémbréi"^ -̂ ĵ ^p.;:/̂  , \ 
' ' ' ' ' tetterà '€arainB^ÌÌal«r'—, GÌ '.è 
grato pubblicare' la'^seguente "J t̂ter^ 
di Sua Eminenza il Càrdumle Pielro D<?, 

•V .-r .5 
ì , - [ -i 

Sés-

S.!,^n.-ll; Catgg.lL'TitVIIv Cat. ilr 
den'ordine,'e'dèlTill'I, c o i r l i . 2 , 

niConsl^lto proVinclAlc. 
Sioné'ordinaria. '- - .- ' , 

Sedtita del ìO agosto 1875 
ore 12 meridiane 

•Si apre là'^seduta col^ lettura del 
processo verbale delia sedut| "prece 
deftledhe Weiie appeoV ûo. - C " - '̂  ' 
' •'Pfelmô ^OggeitO è la discussione del 
'lìilgncio,'ài Jfitìale scopo si dà1a''pafoÌa 
'alia ebri^rtìi^ib'heincaricata di réVljiibtte 
del prevent'vó. Sugli articoli tì; 6, 7 
Categ 

^n. b 
Ntoldll. categ;. 11̂  nl'iy e k l i r / ^ m i V ; 
cat. Vi' cut* Vìi oat. VII, cat. IX. Spese 
stràordiiiarìe' categ. Hi cat. Ili, catJ Vlf̂  
cat. VII!, vengono fatte osservazioni di 
diversa importanz:), ed il rapportò sì chiù 

'fleracConriaridando economie'; ecòî omie. 
Viene lètto il rafporto sui cbftSùhtivd 
4874, ed il cons. Breda Vincenzo'dopo 
nna jinda ésposiziope' propone l̂ appro-' 
' vazione dal consuntivo, coh il tiìvanzo 
pèM'ese**cizio del 1876 in L.'̂ 39j636.92." 
H Viene approvato senza discussione ài-

Il cons. Breda propone èhé ^prlmà dì' 
entrare nella discussione sì riservano-

'-'alèuHe qttestibtlt^Ml Wa'ssimii; % prima 
quella deH'fstituto agt-afio di Briislgaria." 

Soapin* dà^^àlcunrSpiegazioni.' -; , •• 
^̂ ^̂ •Sorge discussione a eùl' prendono 
parte ì consiglieri. Breda, (Jeruttl.M?-' 
luta- e qualche altro consigliere. Coletti 
spiega col Regolamento il metodo di 
àm'miniàtrazioile. Romanin spiega e ri-
'diiCe la questione à Ì3Ura contabilità. 

*ì 

Silvestri air ónor. Sihdap'o Comm. Wc' 
(ibli, colla' qnaie'si'còngratiilà dellà'de-
ìihè'rWIoriè^der'ho'siro- Consiglio ÒOmii. 
naie per il' cotldlĵ mehio della Ìa^^-Ae 
commemorativa.'':"^ • '̂  ;' , ' ,̂  ' = 

''Otiùremleìig.^Sindtìf^iy' ^̂  ^ 
' y ^ Albano Laziale'B À t̂̂ sto 1876 
•'Il dispaccio della S: V, dàtiitò* B ago
sto mi'ha recato la gradita notìzia, che 
co'desto'COrtéî lìo^ Comunale' atì''un6ni ; 
mità ha decretato di collocà'i'ó''ihHuogo' 
ùòépiàm di Oodesib'̂ pal̂ giiì'Pmùn^cipale' 
una lapide a-^^érenneTicordO'del dopo' 
da me fatto alla nobilissima' città' ^i-

'Padova;-^ ^^aiè#s^^ ^ì'^^ièp.-^nmi^iìti \ ,,. 
• Ritengo, però •ehe'là'decretata'iapitìe-' 

piùehe a (î amatida're •ai''post6fi ìa CJQ-'-
n'azìòòe della Casa, òVe rèàe' r'ùUìmo 
'respiro il somm'&T'Poetit, Fildèofo '̂̂ Citî ì 
tadino 5Iéès'ê .'Fr'ì̂ ftc6S>.0 Petrài-ca,' ser-; 
evirai còmèf^gperb,'di'.sprone 'agli'̂ altrl̂ ^ 
a ben meritare^ della-ipaiiPiav^M "'? ! ' ' 

Ed in questa pèrsuasiohe^> prego Leî  
Otiùrùvole Sig. Sindaco, ^à'farsi inter
prete presso^l'iintero Consìglio dei sensi 

'di gratitu'Jine, dai quali è intimamente 
compreso l'̂ animo mio, méntre con di-'̂  

^i^^^lfW??lpi^^^^ prpdoUi.̂ ìfilla. po^ 
micoltura, si divide in ^ concorsi. 
La n rinette .gli oj.taggi ,ed,,è .rjipartita 
in .3 concorsi. La III risguarda |a flqri* 
coltura ed abbraccia 27 concprŝ i. L.a IV 
comprentie le arti e la industrie ortìcole 

, f.sipddìvìda in i2,concorsa ;. 
..MWe^per.la ,pre^eotoÌioo ,̂(Ìelì^;do-

màn .̂e .y^np,e |̂jspa^ î̂ .̂̂ ep̂ julnê del 115 
.^|9^,tq, la a9ftf.̂ ta?ioje ^pi j?̂ <i,di|tlii am-
messi la si siahiU d^I,l.al;?j?ei!.eAibre, 
^ ^ n e (jqella dei mazz^ fiorì recisi ed 
orffg^i. freschi'peì .quali il termine scade 
alie'òre 9 ani, del g,prnp ti.set^mb^e. 

Le spefe.î i pprtb fino al/Ìocate,.deI!a 
Esposizione sono a carico dajjliep^po. 
sitorij^ ;, . . ;̂ V \ '•,,._'" „;',';; 

ha stanziato ^er À divejrpi conp^rsi 34 
,,n,^aaijlie: di Ĵ dasse ,^ ' , J^ ,hié^^^ . 
ùi di III classe oltre ad,,up cô mĝ ^̂ OOl̂  
numero di med.igye.'àellp clivìei-se.càte-
gorie per gif oggetti ê ipostl meritevoli 
tji premio che non fossero contemplati 

^dal,programma.,, ,^, ; , ,- ^ 
Premi speci,ali, in, denaro iranno as* 

^e|jjna|,i a^ljOrticoUorijj giardinieri po
micoltori ed ortolani pe^ la.perfezione 
riioStràla'nelle diverse cpUure o piarla 
mlieàti-ia dispiégaia negli oggetti esposti 
e nella loro, Collocazione. 

aqtjè^te ricompense la com
missione giudicà'nte conferirà 3 meda
glie d'oro, 5 d'argento e 10di bronzo 
messe a disposizione della R. Società 
toscana di orticoltura dal R. Ministero 
d|,agricoltura induistria e commercio. 

Dello medaglie'•tì'ofo'Ite sono desti-
nate ai concorsi d'una sezione di pomi-
coUur.i ed una alla sezione di flaricol-
tura. Delle meda*glie d'argento 3 vanno. 

'apà lezione di pomicoltura e2 a qiiella 
di floricoltura. Le medaglie^ dì bronzo 
devono esser, tutte ripartite fra ì con
corsi della seziona :1i porpìcoltura. 

La provincia dì Padova n^n manca 
di ubili pomicolturi e..distinti floricul
tori, come pure ha giardinieri e dilet
tanti che digpief5iitìti''irmassimo buoa 
gusto néll'ammannlre ornamenti con 

.tjpri per.̂ cMi speriamo che aviPirenze 
p^re^saasaràicony ì̂iey^oim^ente rappre-
séntàù). Intanto avvertiamo che il no» 
stro'Comizio àgrnrio SI pone a disposi-
ziohe dì cOloî  che • inténdéàsopo inter-
.ìveniseiuila^mO^raì.floteDlinaj la iquale 
acquista maggiore, inopprt^nza.̂ ^^t^hò 

'̂Òltì-e 

f m qOellrciUà ir concorso regio-
avv 

-naie agràr'io. ' ''^'>'^^ *''* 
AccadéniS9A>MtJL'^sito dell' Abca* 

'demìa di' jari'sèra' in teàtrtì 'ÒaPibAldi 
' fu 'buòno, ' e il bohcorstì discreto. '•' -^y 
" 'G'iì tìl'uniii e le'-àluhrie diedero prava 
•molto CohvihCènte dei loro progrèssi, 
'e'̂ t̂estimoniaròno^ conflitto" nel m'^lior 
tìiOdò 'Chê  avesèerb potuta' dell'abilità 
del lóipq̂ mà€?tp0 signor-'Stftiàone Gitotto. 

Anche r orchestrina Danieli ih6W as-
sài bene il suo dovere.'• -> ' ̂  : 

ì 
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CliMiuo «uUre. — ;1* alt̂ 'a notte,. 
,:aUe 2,e mezzo ant., ignoto iaflFò peni^ 
irò in una cisa fciuUa stPada dfcirbon-
vallaiione verso Porta Codalunga, e, 
violato il ipoUalo, no rapiva cinque ani< 
tré, iticdDScte cBPtàmenle di essere ogr 
getto di tanto desio,.̂ !^; riipitofe man-
davasì avanti lungo la strada le cinque 
povera bastie, ohe procedevano in silen
zio sitìpefatte dellji inattes^àrcia nbt. 

Uurna, C|ie è, che non è, un brigadiere 
delle Guardie Daziarle, certo Colbertal-
do, al qu.ìle poi Si unì altra gmrdia, 
essendo di rfervi^io ìn quei paraggi, 

' accòrtisi, malgrado r oscurità della Hot-
: te, di quel drappèllo piuttosto sospettò, 
lO'pèdinarono seftz'uUVo, ma non avfaa-
no fatto pochi passi, che il ladro veden
dosi scoperto, abbandonò la preda ^ul-' 
la strada, se la 'die a.̂ ĵ aaibe, né potè 
essere raggiunto. 

Le anitre raccolte ora stanno sotto 
custodia, per essere restituite a chi prò 
vasse che gli furono derSlate. 

jjHcrUGuta rloordQ, r- Rilevampio 
con massima nostra cómpiaeensn che 
il nòstro esìmio concittadino signor 
An'lrelo Agostìniy non solo fra no^ e 
nelle venete provincie, ma pur anco nel 

^ î'irolo tedesco o nel Trentino omii sì 
favorevolmente conosciuto per molti e 

i dietintisàimi lavori ivi .in varie epoche 
•;- eseguiti, compì tèste in'Trento il corn 
. plétó*>istiiurb di quelgrandìoso organo 
') ch^ili celebre bergamasco' Serassi' vi 
i-.coatrttì nella storica chiesa di S. Mirìa 

Miigglore, dove rieìlsècoloSVIsi tepne 
^ Il famoso Concilio. Distinti e ben com-

petenti giudici in taf niateria, invitati 
al relativo collau.do, tributarono al ya-

• lente artefice i più lusinghieri encomi 
pei* aver questi esuberantemente corri
sposto ad ogni pió'iriinuta esigenza, 
lasciando del tutto soddisfi quelli che 
gli commettevano si difficile ed ìmpor-

, tante impresa. 
(Società Paolo ff*errftrl. — Fu no-

.minato presidente il sig. Augusto Ser
ra vallo, segretario Ziccaria, cassiere Sa-
pella e rieseirpnp gplj coijsigliorj i.si
gnori : dott' drs'plaiq. |aii*bleri, Èrjzzb e 

--Bettaninl; '• •'-^^ ^ V^ '-' ..> ;.. .• ; . 
Questa sera si cpntmaala'discussione-

de! RegMame rito Memo. 
Tètitro Onrlbaldl.—La compagnia 

comico-musicale GarloRighetti darai qùe-
«'^t séra^Ja'SIÌEÌ, prjma ràppre|9nt^ipae 
colla commùdia Otì'ripiegh dè'nevoiy^ài 
eletto Arrighi (noto pseudonimo,'che^ 
non ha d'uopo di spiegazioni) e col 
vaudeville On militnes in mar, dello 

> . i - i - , / [ • ? _ - • . • :\ i - ' t - r .:}ì i-J: -- '-

Per cui al présente stato delle C^J^B 
pchò U/^ydizio non sìa d è M ^ ; 

pronunziato, dal complesso delle 

parte spaveniatttvngrte per vsdepe arrivalo a questo putita ai clilusa nel 
.cosa BUètì&dèÉie M lòpb.̂ éoaì08gnov ŝM8i%iù ògiin.ito,silenzio.. • ^ ^ l ^ ; tga 
il pubblicorch'^ inmi^la cnnfaslorto 
temeva la fu«a di taluno.deRli imoutaii, 

I i»! mise a grt/f-;re: Fona, forza }'•' 
Acooraarp oarabijìl^j bersaglieri e 

misure precauxionali, addottate, troviamo 
da lodare colà ove gli ópf)03itori, che 
si vantano di essere" alla lèsta dei prò-1 tutti i soldati tihò SiTf̂ vaVituq Tn sala. 
greSSo morale èd.antellettuaìe del paese 1 -̂-f» gabbia fu d^condata ^lfl,arml fu 

rono puntute contro i detenuti. 
Dà Bai intanto era sfato tranquilliz

zato, e condotto fuori della sala. La di 
lui sorella Lucia, ohe slede fuori della 
sbarra, Jii colta essa pure dal male, ed 
essa pure fu falla uscire dall'aula. 

[1 presidente allofa^comairî ^ che,: la 
sbarra fosse circondata da maggior nu 
(nero. d\ soldati, 'e p#Q&è" meglio si ri 
stabilisse l'ordine, fece sgombrare.la 
sala. - ' 

L'ordine inratti si ristabilì subito, e 
l'udienza poco dopo, potè essere ripi" 
gliata colla mussicpa tranctuillita, e ŝ pza 
altri tragici mcidenii. 

Ier i . matUn« ima povera p;Ìovaue 
perdette un portamonete contenente lire 
due. Chi lo avesse trovato e lo portasse 
air ammimstrazlone del Giornale di Pa
dova farà òpera generosa. 

trovano da combattere e da biasimare. » 
.ftppi«catn. —• Ieri mattina alle óre 

7, alcuni villici transitando per ^el^az-
zano si trovarono dinanzi un truce spet
tacolo. 

•J)i6tro la casa, in Via Tencarola, nu 
mero 139, pendeva da un albero ' il 
corpo di una donila che riconobbero 
tosto per certa Sidfito Giustina : appic
catasi mediante una Scorda era già fred
do cadavere. 

La Bictafo avea già dato segnò più 
volte di alienazione mentale. :;• 

^ 

Volontari di u n anno. —• S. Mi. 
sulle proposta del ministro della giierra 
ha fatte le seguenti disposizioni: 

Con Ra. Decreti 9 maggio 187B: 
l sotionomlnati già volontarii di Un 

aniio appartenenti per fatto di leva *'aì 
Distretti sotltìnotati,;vennero promossi 
sottotenenti di complemento ed tiacrj|.ti 
ai corpi sottoindicati: -

Fanteria A , 
Ancìlotto Antonio, Treviso, 22" fant.i; 

Berti Antonio, Treviso, 44. fant.; Bion-̂  
detti Arturo,.Venezia !4. fant.;Bruni|l(i" 
Enrico, Vicenza, Bl. fant.;' Cavaglìeri; 
Isaia, Padova, 6. bers.; Cavazocca Al-
Berto, Verona, 67. fant.; Casetta Gi§v., 
Batt,, Viceiiia, !.. f<ip,; Cortes Ugo, Ve-, 
rona, 32. fant.; Da Cognì Domenico, ye-̂  
rona, àS''comp. alpina; De Senibus Éù 
genio, Udine, 71. fant.; De Rossi Afigélp, 
Venezia, 72. fant.; Focohesato Giiisèp^ ,̂ 
Vicenza, BO. fant,;,Gislardi Gaetano,^^v 
cenza, 72. fant.; Guarnieri Emilio, ff , 
dova, 14. fant.; Giacomelii Albano, Pa-̂  
dova, 44. fant.; todèrbian Antonio, Trév' 
Vìsô  24. fant.; Marocco Luigi, Vicenza.j; 
68.1alftV,Mjnfren Domenicpjjl̂ reyisp, 4:ì, 
fant.; Marchetti Giac, Treviso, 21. fant.; 
Pancièra Alessandro, Vicenza, 31. fant.;' 
Rossi Gaetano, Vicenza, 6. fant.; Sonzo-
ghil^Osc^rr^ Padova^ 64. fant.; Saptog(̂  
Sijyìo,:MdÌnÌ 3ìi.^pt.,-SMnorelli Cojr, 
r^do, Treviso, 14" comp. alpina; Sab 
Badini Giljseppe, Udine, lO^Qit.; Tessari 
Angelo, Treviso, 44',' fant.fwieì Luigi 
'Treviso, 13- fanteria, 

fa 

BAzfo C^pis^li»fi .̂ —;Uî  dispàccio' 
3\\&-Perseveran'zk^Àìck'. •• •' ;̂=~̂  •'. ^ 
' ta;̂  Direzione generale delle Gabelle 
ha accordato una dilazione di unajìSet̂  

Sarebb%q^|3to; un segno che quel 
l'altro che si potrebbe fare al farà par̂  

Estratto d ìórnali esteri 

Cfflcto dèlio litaCo OITIIO 
'•''••• Bolleéì6%n% 
Nascite. — Maschi 6. — Femmine, 4. 

r. Morti. —.Agostini Kiis^beiiat maritata, 
Chinellato fu Francesco, d'anni B7, ca 

(Salingn, di Padova. 
"Dal Nescro Arltoriià veioVa'Foresti,,' 

Antonio d'anni 7i, ìndustriunie, di Pa 
ftdova. 

:^L L _ v - ^ n - ^ H - " ^ y 

., Il Constitutionnel, %'dim che-il̂ -̂  
Granduca GostantinO accingetasi a, fair 

^visita^al maresciallo Mac-Makon, ',''\ 

CORRIERE DELLA SERÌ 
u ̂ mm i, '•-

•̂ TOSTRA COM^NÌ)ENZA' 
i f - r '.-.' ̂ - ' 1 -

f ^ 

^> 

La noMsìa.,che, il Principe,epeditario^ 

Umana art alcuni Comuni che avevano 
stesso, e .jnusica del maestro c a v ! & • f rl'^^^" M ottenere una proroga s.uffl 
«̂„™i,!« • A*iî r̂t ^ ' ^ •'->• wT;>j clente pór̂ ó tenghi.'^- tì^rÒ. 

- * . t ^ T 1 . lE 
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Scùòi^ CoÀinhftii. ~ I| t!orrispon< 
dgnte padovano deri?wàoiJfltnen(ó, occu 
'̂pàndbsi ,de| fasti della nostra opposizio-

i( ne munì'tìltìale,, scrìve:•^•^'^^ • '' 
iL'opposizione, la quale non è riu-

-scita a debellare là Giuntaî ŝi diverte 
ila qualche gibVflo a muovere le sue 

V Censure contro la sopraìntendenza delle 
:; scuòle prilìiàrie,, cpl : pretèsto oh> i gìo-„-
• vanii per Ĵ j_s.t̂ .anezza ^deìtemì^^^tya.. 
, j o , ;jQon passano gli esami, Ho avuto 

altra voltâ  occasione di parlarviidel ca-
.;rattere energico del nuovo soprainten* 

lite, ''ed è perciò cha e^lì, Ji^valisì 
^jontro patetjchitnaestriìn vò^a di òp'' 
porsi alle necessarie migliorie mlro'dOtte 
heinnstìgn^tìriló,ulir&ttese'ìilia-f(>ròva'. 
éeiìi esami. fmpédiUfdiwvegJi'i/re essi-
«tessi i ìom. a^nnf,-rfontlptìiePonQjjoo!! 
tìompiacen^j: pugg^r^nie^ti : pròvvédei'e' 
..ajla; ao ûzìone dei tòmi. 

L'inesatto loro adeuipimentó detpro' 
grammi porlo | 0 P | ^^^ Irtemig benphò 
facilissimi, no|.vfpne|. | ìs(^t | ^ 

pór̂ óoptitóirsi in consorzio di,die 
,cimila.si)Ùànti; .'•'•• .;•// !* • 

iiiLa Giunta/ebmlmale di Cremtìna ha 
.dof̂ andgjtQ pj njinisierò^ delle Hhinz' 
,^nav;dilazione del, termine fissato^ pe 
provvedere defìnijiiygmente all' acoetia? 

;zi9^e del^ug^.|^i|onie^del dpio « 
s ù m o . -, H ' .'• 5 '- 5- ^\ ' i 

Tumul to à | le Assise. '-- l gÌor̂  
nalì'dr'ye^^zìa riléri^cno la notizia 

'dì uh,, lùhiulw a'còadutó ' t e à quella 
•Córte'd* Assise, dove;' cóhie ognu«' sa] 
isì. dibatte-il grafidlòso ^̂ jìrocesso dWI ' 

l ! ; :6àttflss«i/a,^b85a'̂ inhta;| e sbraciata 
, prqprj^Qaaa: proxjesaoifc cui sono^'ì^ 
:i>Ji,caa.trei)Uinp individui,,;*Y-.;ÌÌ;,H 
ivln^./fena C0^ì\i^{ii,. \^t]& delle qjCquj 

,;Sate, ̂  giugta, J i ( ^ ih^^nsufi^enio; :al 
,piintp,più culjninantfi .del suo. interiio 

^̂  
a ' r 

ifa '̂v 

sì agitano stiffiolaldo & liqf ̂ pâ ^ 
gnarsi di un esito cna devrioro m gran 
parte attribuirsi. Alcuni,di essi, nbrióJ' 
stante «d̂  di Vieti?'shritto^ dàll Sìndhco,̂  
vollero tuttavia penetrare nell'aula ^f 
«li esami, dando origiaS'aflW^^ói^ì; di . 
lagno dei .Bresidî ê degli; aìtri.jpf̂ flestrjc 
sorveglianti. Se le compiacenze negli e 
Siimi, noj} senza unJ certa equità e bontà 
noi giudizio, non vengono per.t;̂ mpo im 
pedité, i giovani si, avvezzano a progre
dirò ricorrendo alla frode, senza fidare 
nel'^ropno ingegno e nel proprio studio. 

a f c le ^pei-àif&^dr'̂ uàcìre daHula] 
L'ndienW'Hmasé"sospèsìi. ì^ ,1 

Allora parve che il De Bei, fino al̂  
l^ri| poggiata eoli? braccia alla sbarira 
e jeli la testf ̂  naslosla fra le braccja] 
losii colto J à i n l l e . D'un.tMo\'s 
alzò: — avea il viso lìvido, ì tr^ 
ppofandamente;'a!ieKati, gli^ci^hi gross 
e fuori,.dell' orbitV^ìiù topA del solito! 
Get.19 ,in,d|etro la testa, poi con un mo^. 

'feróéê SfeiÌQbrò volesse batterla contro 
l̂,a.-?DTrra::'Fu ŝabìto 'fernfiató; ma preS(| 
da assalto nervoso, sollevandosi qa" 
banco, tirò pugni e pedate a dHtta p 
a manca. Accorsero due carabinìepv, 
unp 'dei quali afferrò l* accusatOj e irij 
essi 3* impegnò una colluttazione. I l 

Gli 'altri detenuti, si ulzurouo tutti jtì j p; 

9ÌÌ!:';chp.1^9gfe,a.Hi94ercì s??ttb;;n^^ .d^;! 
mostrazìone politica all' indirizzo di 

^^arzìn. Npn saprei davvero'•qua!? mo-
%\fì possa avere 1' Ualia dì pigliarsela 
còllii Germania. Può .essere chi ique-i 

•'iHitima tènp ir bróAbiî  1̂ ì̂ig-nor De 
KeudeU, ppjr non avere j^sercitate cprto 

gloGfì;ì ma .non; è. ̂ nè può.- «ssere ĉhê  
flW? ^togìià ra^es^n^are upa parte 
.jn{,qyes)lp;peHegòtop dpfiaesti 
i(iKe-EbÌ80gna ripetere ^vuòle-. piaéjuno'̂  
H' intenda, gli è che a' ràà'à nòstra vò-
glfàìnò regolarci da noiVivP^S^''^ P*̂^ 
coloro che s'avvisassero ili farcì muo
vere aJorogVadp. : ^̂  v; ; , 

Quanto alla gita a Parigi del Principe, 
e ad un'eventuale sua visita tf Mac 

['Màbon, nónVIe sono che semplici^bor-; 
tesie, tanto più che ai monieato il ^ay. 
N'gra non si trova a Parigi è il cav. 
Reasmann, che lo sostituisce, non è 
per grado in posizione di ti-aitare l'alta 

.politicai La Gerrfiahia e i ge^dianolììli' 
questi spScialmeme, pdssonol dormire 

.Jr^nquilii, e mandare a in,dn\e le",abbiej 
d'alleanz(>;ìmpps3ibili.fì,di assurde com-

Jìinazionj.. ,; „ ,:, ,-_ ,..,: .̂ ^ 
E tuttavii ^n movitî enio ecaezionale 

.ji^rivela hèV rnbhido clipldmitìOD. Le' 
^feè d'eli' Erzegovina sonò in certe re
gioni un'grande g'atVaeapo. Fra le pò-

-tB(ìze ehe firmarono ii trattato di' Parigi' 
le comuniGazioni"so[ìo, ŝ oiitiAuS. Un pér-̂  
sohaggio che, vede afsaì. chiaro nelle 
cose e3t§r9,.iniiIiYgo.\e-far ,oredQca.4Sl" 

.jjtì̂ gbâ -venire ad un'iptesa per ^qb^i? 
gare la -f^oc^^. ?, ̂ psaervarfì, ,le. .pri)m.es3,9':] 

^^ue ajle popolazioni cristiane^ de*,supi.> 
dòmini' col f̂jimpso Huti-llì'nijiim -^^ 
umoristica memòria. Basterà a soffi)care 
l'̂ ncenriiò già ìpro'iotEò? Non lo credo ,̂ 

"Sjmciatmente perchè, la P^rta è' com'è' 
il Pupitói-pVbrÀeiVHrà'comé'promett 

-qdèàt' <ul timo'̂ ^ ài - francesi dell* ocódpV-
zione quando-l'̂ esortavUno ii poncessioniz 

-HJi^rali; quanto a. mantenere, ifòn-. bl, 
sogna n«yxaP>r'aP»e. • . '. : ';; fi 

•-'M Sjirebba dell'. aUf^r^^ Mre.v.ml il 
personaggio d;iì qu^lepresi i' imbeccata, 

r (1) Ormai è noto che il Principe non è 
{La ned;) ; 

La iVewe Kreifi: f̂ réise si occupa nel 
suo primo articolo della rivolta della 

.Erzegovina, Il giornale viennese porta 
nel giudijip dì quei f̂ tti lo spirito e-
'goista che^^ordìnario la diplomazia 
europea adSpwa tutte le volte che in 
un modo , 0 nell' altro ricorre sul tap-
[)eto''laquè3tief)e orientale. Eccone un 

saggio; 
• La-rivolta dell'Erzegpyma, scrìva 

dessa, che il governo JÎ P̂OÌ̂  preseiita 
come una fianifliyi che st^ p^E^psgnefsì 
continua tuH^via. Sembra assai dubl?io 
cÛ  sieno vere le^^ttorie degli insorti 
anbunzìate dalla Dalmazia, ma.il cir 

amento di Trebinje è un fatto, e 
prova per lo meno che 11 movimento 
auni"enta piuttosto che decrescere. Per' 

'qtìanto.possiamo giudicare dalle notizie 
che' s'incrociano e 'Si contradttfbnb "gli 
insorti ottenero^qnalclitì succeSsÒ^Igno 

;Perti»ìto pipltq lenoni A^\ .dê o r̂fe le 
armi. iTuttavia oggì.ii ifatti 4Ìlj&Ì|ZQ-
,.gQVipa ponnq p̂ n̂ îMomm a|f Pi" gran
de tranquillità e ritenersi cbrae scon-' 

•'giurato il'pericolo immediato :chj8 p§m-! 
bravano nascondere, r , ,' •. • 3 

t l_ 

\.Noij^iconosciamo; di nòfl ^essere, nò̂  
48nÌ0 •vJKiQS.aEfl.erite, ut?î n)'t̂ ^̂ ^̂  
paurosi d» considerare coijie «ffiO: distra-' 
^ia .slraordinano H'fatto d'una lotta, 
sanguinbs[i'fra 1 turchi ed i loro sud-' 
^ qripfiapi,^U\?|)itanti delia Pi:fegO-
;vìna sono j!Jb#aa/».a simili lotte, e noi 
siamo ben lungi dal pigliarci affanni 
par cagiònfloro. Noi desideriamo (ine 

-̂ î turcbì piescano a domare rinsur^e-
zibne, 'p#Àè;ttpn 'Vediamo' volentièri^ 

'i[juf}co n^Ua'c^^i dfjl y!pIno>.perolià; 
npÌJiiiFjo.v̂ pfissìmo m^ivimomàq nel-

''l'̂ ìnÈefefee'';aèlla-pace una generale.le-
^v î̂ id .̂ %q«fe;Pte!R9pQl;a?lpw t^^istipe 
tdeUa penisola dal Balkan. Se deL resto 
la Porta-fo8?p'l,rtì'ppo';d^^ sba;; 
rjjssprsi idgTrivptoi )* A«s r̂|a non d m 
soccorrerla, e l'fnsurezione deve avere' 
il suo corso, premesso che reati loca-
lizzata... ... •;,. ".̂ . ,̂  ., 
>^ f é ?4^#iff?nio.,0on era la 

partita if]imppgoatr f̂ a i cristiani ed i 
turcbi,.4i9a,^,i^i.nte|^nto ausiriacLt. Ti 
baldo In turbante e Msrcuzio in fusta-
nella possano bàttersi fin che vogliono, 
purchà le nòstre Moìi'aî chie non imiti 
;rìn|f!tìlice ìn^mìs.'iione di Romeol ': 

(Notino ii l̂ itpril la freddezza glaciale 
dì questa allusione shakespeariana^^cb3 

pasasre^su! territorio austriaco 1 soccorsi 
e approvvigionamenti delle sue truppe. 

Trébin]^ fu altre vòlte teatro di com-
Jia|tin£i|i^| p ;di lotte, così nel 1403 essa 
venne conquistata da Maometto H e nel 
i69ì dai Veneziani.1 Essa ha ungi im* 
portanza strategica a motivo della vi' 
cinanza alla costa de! mare, e la con* 
figurazione singolare dei confini del 
Montenegro e della Dalmazia- La situa-
z^ne di Trebìnjè aJ, cp^nfluénte'dèjla 
Trebinistica e del 'Mero la siabiiisce 
qoĵ Q un punto di rtuÉllte di tutti i 
sentieri che ' conducono all'Ertegóvijia 
sud occidenliìe dal Montenegro da un 
iato e dalia Dalmazia dall'altro. Col pis-
sesso di Trebinje gli insorti sarebbero 
in libera comunicazione col Montenegro 
iraperoochè il solo forte turco Klobàk 
taglia un passaggio e sarebbero in gra
do di impedire I9 qoman^caxipni di po
star e. d8ll9 pgrpvincia cplìa costa ohe' 

sonq fatto mediante la baiasgt»rca idi 
Suttorma. S. ! 

Infatti il solo oirqondamento di Tfe-
bifij3 ha impedito al governo lorcoldi 
sbarcare il nìatcriale cja guerra a Sut-
torina ed ha costretto la Turchia diB 
non può appigliarsi, al giro diffìcile' d 
lungo di Seraiero-s provvederp le tnjp* 
pe dalla baia di Klefc e quindi e^ t -
tuarè i suoi trasporti sulla vfa di Mpt-
kovìc nel territorio austriaco. 

Praga^ dà 
Cinque studenti Czechi, fra cui u(io 

di medicì^^ sorìo, pà||itì come Io Gzech 
annunzia per l'Erzegovina. 

Le nozze del Principe Milano hanno 
liiogo in ottobre a Bèlgjrado. Sono gintìtft 
^k le congratulazioni'dalle corti' delle 
potènze ;settentH(}nàtl.:L' opinione pi|b-
iilìca 4 as.?orbÌip esclusiyamente dai f|tti 
deĵ *jlrjsegovipa, Venaepp raccolti già 
làooÒ franchi, sia ìnfatto ,che, gl'iosofll 
procedono vìitoifìosamente. 

^ZTura 
. - J V 

0 

^ri3po|d9 al .teno,=genfrale ddlj'̂ rticoìo). : 
: ^u .qugstp^n l̂ ibbiànaoifaila dì recente 
f nostri avvertimenti ed abbiamo in 
pari tempo messo in rilievo che; noi 
non eravamo sfiduciatî  del conte Ap• 
,àrassy,"n3ia'def;i)artitò '̂'ch6 vagheg • 
l* éti'rlòésiÓTje. dòÌl-E,rÌEegòvina.;Nol jer̂ a-
iaUÌo •taatoppiù' 'autorfizati 'ad avere, 
dei timori che la visita del Principe 
Milano ed il contemporaneo arrivo jlelŜ ,̂ 
imaggior.partè dei: rappresentanti ^fteri :• 
a- Vienlna-4aUa\cQmo.d^ ^r3aquii)ltà;dei 
congedo lasciavano; poo^ludere che! gli • 
^fériilayV dè(.W fô aser̂  .pretto dì 
;e3tese..dÌ3CU33ÌonÌ!(3ìpjomatiche.» ;•. - j 
, ili rèsto dell'airlipòlo; continua, jftjjdar 
consìgli.-,è ;̂ incoraggiamenti alla ^Tur-
cì̂ ia.-̂ ti foglio;; viennese che rappresenta-
'pei* ejjQiBjlpnzà 'ìa^'tentlenza'•tede49a. e 
' ceritralista,-ricorse àufiha alle frasi mepo 
unianltarie 0 mèno!jÌbsrali pur di'riu-
'scìre'*̂ a>dbn4ar& le • aspirazioni e le spe- ' 
ranze'̂ aseeiiti^d<?^li'abboprìti Siavidelr 
4lHmpero..:agti,;s't"' 

{A§mz\a S^pfiim) 

HENDAYE, Ì 0 . r a w | f a d o la r̂ sf-
stènzii lièi •carlbti;;gli aìfon îsti ;Vetto-
yaglIflroop'Hernani. . ' . ; ; " ; ' 

RAGUSA, 10. — Notizie più recanti 
dij fonte slava recano che gU insî rtl 
/yiSQno attaccati dalla guarnigiftiì̂ ĵ̂ uscal'̂ Hii 
a Trebigne. ,} \ 

i tujchì vplóvanp prendere il mqna' 
stero di Duze, ma furono respinti dopo 
un combàttitnento dì sette ore* 

PARIGI, 10. -T La Repubtiqm fran^ 
•daisflsméntisce che ìl̂  governo (rande 
faccia comperare cavalli e fieno itt 

' , . I Z J „f ^ ^ f 

NOTIZIE DI BORSA 
v f t "̂ 

FireniEe- -- ^̂  
Rendita italiana • 

ì , O r o ? i-,^-' • !,-••:-•' • 1 

^Londra tra mesi 
î i-anoia. •.•:;."/ 
;l'i:est^ Nazionale 
ft^bi.>ei^iaCab|Ccbi 
lanca Ĵ pzipn l̂b 
Azioni meridionali 
ObJ)I. merìdiont̂ li 

, t oca Toscana ,. 

fìSriGir^énerale' ' • 
Banca italo-gerpaan. 

•«Bndil.-^god.^tldiriuglio^debolIsrTS 40 
10 

> « 02 
60 40 

•vlO,; 
76 20 n-

21 48 
, 26 90 
107 30 

m m -
, 82S n. 
SiOlB n. 
333 n. 
230 n. 

1168 — 
747 -

:m 10 
76 Itì n. 

li ̂ 5 26 92 

«„W 45 

826 n;̂  

334 n. 

Prestito francese 6 oiO ' 105 05 
• " - - -' 66 90 

wii^t 

cur 

• l " ^ ' - . : J 

p^atò per" Parigi., ' 

';*;Sfembra'''<ihtì"'il circoàdiiniopto^ djÌTr^:, 
tììnja annmiGÌatd dSil telegrafò e oqpfer 
mato' 8allBÌ) ìio^rispnìi^ensa poUliff ' di 
,̂ Vì6iuia abbia' una up^evole imoorianza. 
,a^^s riuspis îejìgU ìq^^ni d'ìmpiiro^ 
n̂̂ rsen̂ e essi «̂,»Hrp |ii successo morblii si 
assicurerebbero delle fji'ti probabìii'à 
imilUan. , . ; ' ^ i ; 

Il gftVjgrno tiirqg .̂:̂  costretto per la 
posizione' speciale dì ~qael sito lì Ur 

\ 73 30 
38604:.. 

72 88 
3960 

Hendita frandeàe 3oiO 
* » ' ' „ 5o|0 

» ;: ; Italiana BQIO 
Banca di J'rancià 
n VALORI DlVEUSl -
Ferrovie lomb. \m^'. 
Obbl. Ferr.V. E., im 223 .78 .̂2a3 78 
i'̂ errovie Romaoìs ..ySim, 68 60 

> 1 

\ 
vS2ioM '221 

- j * ^ JH 

Obbligaz. „ 228 -
Obbbgaz. lombarda- : J,.̂  235 
A:4qDì Regia TJabacobi'̂  
Gambio.su Lond(*kl: ; 
Cambio ŝuiritiiiiâ  
e ihsolidati ìnglea: ; 

224 
235 

? •> 

> Mi 

Ihnca FranooUaìianat 
- 1 . '•XH^^'-^'^^'^'.*^; 

25 24 

94 4Sfif^^ 43 
410^1 40,60 

•2o 22 

Bjrtol. Moa'̂ alfiii, gerente responsibif^ 

^. 

-, ^ 

;JT^^^? 

^ FL'.^ 

f-j^ ^ r L-^ 

• ^ 

•J < 

=-t̂ -̂

•c-^ 

'Jf 

'̂  1 

v^ 

\^^ss^^jmkaiÉàÉmu v 

'f I 
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^ .̂ 

^ ^ 
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^^©'aiattarsi, por il 7 oftobro Ì875 ; 

coti GianUticUo; Corte ecc. in^-Fà-
dova Yia Maggiore al civ. N.̂ 1M9, 

: ora ' occiJpatft dal Casino dei !N̂ egu-
sdantì. / UMi; 

EìYolgersi per la. visita e le trat
tative air Ufficio di Direziono della 
Casa di RiooVero. 6-̂ 44 

4 

sono ^̂ a nViVars» : presso 

. Franzensbrflckenstr, IS. 13. 

^'\ 

• • " 

• ^ 

lEsperimontata per 25 anni! 

l'ACQUI MATEB 
PER U BOCCA 

del <Ìoù. •!. e . P a p p 
J. iì.' dettd'Jtó di Corte a Vienna 
Si dìtiìéàtrà sommamente efficace nei 

essi i^gueDli; 
l.^er IR politura ti la conservazione 

dèi denti in generale. 
5. In quei caiì in cui comincia for-

mansi tartaro,^ 
3. Per rUtabìlire il colore naturale dei 

desti. 
4. Per tenere poUU i denti artificiali. 
5. Per calmare e togliere il dolore 

dei tìenli, siano essi di natura reum;» 
tìca 0 pt-odotti da denti cariati. ! 

6. Per guarire ie gengive spugnose o • 
quelle che mandino sangue^^^^^ 

7. Contro la putrefazione ctelia bocca. 
^ ti. Per allontanare dalia bocca il cat
tivo odore dei denti eariatì.' 

In !>)»«;«»» con ìstriiùoni aL. X&O 
et. 4. 

r -
^̂  

u 

Pasta Anaterina periDenti 
del I»ot«. J» a . POPI». 

^^Fino sapone per curare ì denti ed im
pedire che sì guastino. È da raccoman-

idarsì ad ognuno. - Prezio L. 8 • L. 1.80. ; 

Polvere Oéntifricit VegetaU ~ 
del » o U . J . O. l*OB*l». 

r . - T ' 
• • - u , - = ^ 

,. Ouesia polvere pulisce siffaltamcnie i 
'denti che, mediuile un URO giornaliero, 
non eolameate aiiobtana il^^tartaro^dai 
denti, ma accresce loro la bianchezza, e 
lucidità. - Prezzo della scatola, L, I.3Ò, 

PÌOMBTPER^DENTI 
del Dote: Jf! 6 , l'OI'P. 

Grande Ribasso sui Prezzi 
Alla Prei»lMitH e Pr l i i l i^^ ln i» 

GRANDE ESPpSlZLOr^E DI MOBILI 
FabbricaU nel grande Òrfanolrofìo Maschile di Milano, 

. I 

FERRO 

•é 

* 

% ^ 

Questi piombi pei" dienti sono formati' 
alla polvere daJle fluidità che sì adopè-

a no per empire denti guasti e cajrìioî i, 
per ridonare loro la primitiva forma e 
per porre con ciò un'argine alì'argaraeuto 
Sella carie, mediante cui viene allonta
nato.l'accumularsi dei i'esti dei cibi, della 
saliva fi di alùi fluidi, p l'inlaccamenlo 
delle mascelle* fino ai nérvetU dei denti 
(i quali appunto cagionano i dolori,) 

Deposito si può avere^ in Padova alla 
FarroaciarealePìaneri eMauro all'Univer-
versUà, Cornelio e Roberti. Ferrara Ca-
mastra. Ceneda Marchetti. Treviso Sin
doni, Zannini e Zanetti, licenza Valeri. 
Venula Fossi, ;Zampironi, Caviola, Ponci, 
Botiùsòr, Agenzia Longéga, Profumerìa 

LETTI dì ferro solidi con fondo, elastico e materasso 
Simili più pesanti con doratura, elastico e materasso 

rLettì, di piazza e mezza solidissirai con elastico . . 

L. 88 
.' 60 

» 60 

OTTOMANE complete elastico e materasso pieghevole con copertura 
di filo a.variati colori . . . . - . 

1800 
800 
Q 7 f i f i - SEDIE da giardino pesanti, verniciate canna da lire 9 a^,. . 

I R O O ^^^'*^W^ verniciate color canna solide da L. Ì8 a ', ,' ' . ' 

LLl'IO màtiimcniale montato in stoffa dì lana con elastici a materassi d; 
f crine vegetale . : . • . . , . ; . *; ' • •' . .' . •. . » • • 
TAVOLEllE con lastra ùi marmo e servizio a t . '40 . ^ . . 
FABBKK'A d'élasltct'a quaìtiuqtle sistema a L; 20 . . . ' . 
MATEfiÀSSI di crine,'vegetale. .» ; . . . . . . 

Fi : . Pronta spedi?,ione a chi dirige vaglia postale od assegno 

•. , , MI- Vitt Movie Napuleottc,Nvm. iì9, J^»^ÌS^ - & 
NB. DirigetevìallaGllÀlVUE ESPOSIZIONE P non dai rivenditori Iffspitrmìereteil 50 p. Oio 

Si spedisce il cataloRO GRATIS a chi,,ne fa domanda, - 8418 

Girardi. 

• ; . • ' 

R.OSSERVAToWASfeONOMlC0 
•»«• - P À D O V A 

- " i 2 agosto • 
'A meméìsVefQ diiPadovfi 

Tempo med. di Padova ore 12,m. 5 s, ^2 2 
Tempo med, di Roma,ore. 12 m. 7 s. 20,^ 

Osservazioni meteorologiche . , 
eseguite all'altezza eli m. 17 dal atìolo è di' 

tn. 30,7 dal livello medio del mare i '̂ 

- 1 . t O agQMP 
H > j 

s* Swrom. '-^ mìU. 
TfifmoBieCc^niigr. 

•' -; ,f Wja. dét Vap. aeq. 
f̂t troidìtà relativa, . 

tìir.etor, deJvento 
Italo d^l cìflio . . 

h 1 

V .\ 

t v - -

1 ^ 

7B8,3 
t2b4 
17,38 
72 

E 2 
nuv. 
s er. 

f >. 

7B8 0 

17,62 
>̂ 62 , 
sp; 1 
qu&si 
ser. 

7B9 4 
tasi 
13,B5 

B8 
NE I 

ser. 

M., 

^"M 

vpr-s-

n-: 

Dal mcK'/ddi cel l ó al mesiodì del i ' l l 
Ttìriperatura massim» — - j - 28.^8 

ÒQiniffi» -* + 2 2 , t O 
I = 

1 ^T 

L ^ 

I > 

BULLETTINO COMMERCIALK 
:1pjwae»l«, 10. — Uendit. it. 78 30.78,60; 

a a franchi 21,42 21.43. 
, 10 . - Rend. t. 78 45 78 50. 

i 20 franchi 21.48 21 49. , ; 
Séte. Domande molto insistenti di 

organzini sirafilatj. Del resto mer
cato invariato. 
f i 9. ™ 5 ^ ^ Affari difflcìli: prezzi 

dibattuti. 

A-

RACCONTO 
DI 

ZARDO AJ^TONIO 
Padova, 1875, in 16 .̂ Cent » 5 . 

.170 
i 50 
. 38 
» IB 

K 

KOB BOYVEAU LATFECTEUR 
. g^i^torimto in Jj'rancia, m Austria; nei iielgio e m Kussia. 
Il R o b vegetale Boyvcaa-K. 'a f fec tear , cui reputazione è provata da un 

secolo, guarentito genuino dalla firma del dottore GHIANDEAU DE SAÌNT-GERVMS. 
Questo sciroppò di facile dìgesUoney grato al gustò e all'odorato, è raxKomandatÒ da 

rtutti i medici di ogni paese, per guarire: erpeti, postemi, cancheri, tigna, ulceri, s c ^ ' 
; bia, scrofole ed altri dolori., 

Il Ro l t molto superiore a tutti i sciroppi depurativi, guarisce le malattie clie 
sono designate sotto nomi di primative, secondarie e terziarie ribelli al copaìve, al 

^mercuria ed al. ioduro di potassio. '̂ , 
•Depositò generale, 12, Rue Richer a Parigi. 
Deposito a PADOVA presso il sig. L. Cornelio ed il sig. G. Zanetti. 21.H6 

ì _l 

jsiiò in Pàdova pressò il signor 

ANTICA 
FONTE 

DI . 
— — M ^ I W II Mf «L 

Cimegotto /'te(ro,-.,Via Falcone, 1200 A. 

il l'acqua più ferruginosa e più facilmente 
sopportala dai deboli. Promuove l'appetito/rin-
forza lo stomaco ed è rimedio sicuro nelle af
fezioni provenienti da un difetto del sangue. 

Si può avere dalla Direzione della Fonte in 
Brescia e dai farmacisti. — Ogni bottiglia deve 
avere Ja capsula con impresso ANTICA FONTE 
PEJO — BORGUETTI. ì 

-f. 

E I 
^i .- ^ 

[FOBBLJOATI _ \i 

PREWIATA TIPOGRIFIA F. SACCHE 
t - J - V •? 

I N P A D O V A 
h > S -

BELLAVITH, prof.; L . ' - - Riproduzione delie .nota già 11-
;̂  tografat^ di Dirittp, Civile. - Padova 1873, in 8? L. 8 
là. —' JNote ill^strat^Y6 e oritìche al Codice civile 

del'Regno. - Padova 1875, in 8' . , . . >, 5> 
FATARO proĵ i A.,T-T L'Integratore di Duprez ed il Pia-
V nimetro dei movimenti di Amsler. - Padova 1872 > 1,50 

KsLLER prof. A. — Il terreno agrario. - Padova 186^, 
• ^-^'-in 12" - • - , v̂ r . - ^ , : : , ; , ^.,.;.::-,,".. , , : . .,*\2.5ó 

Moî TÀNÀRi prof. A. —Elementi di Hconomia pplitipa. 
- PàdÒfà'1872, in 8' 5. 

6. 

3. 

3. 

8.-

HòsANELLi prof,' 0. '-^ Manuale di patologia generale-
,, -Padova l87tf̂  . . , . . • : • . . . - f . , - . _» 

ROSSETTI prof. ;F, -- .Sul magnetismo. Lezioni di fisica. 
, T Padova.1871, qpn figure . . , ', , > 

SACCARBO profv P, A>r-^ Sommario di nn Corso di 
Boianica* II* edizione. Padova, 1874 . . , » 

SANTINI prof., ft.-^^ Tavole dei ^Logaritmi precedute da 
un Trattato di Trigonometria piana e sferica, 
111* edizione. - Padova, ,, . , , . , , > 

ScHtJPFKR prof.'P.^-* Il Diritto delle obbligazioni secondo 
iprincipii del Diritto Romano. - Padova 1868 > 10. 

ToLOMBi prof. G. P, —*f Diritto e procedura penale. 
Ili* edizione. - Pàdova 1875. . , . . . > 8. 

TuBAZzA prof. D. — Trattato d'Idrometria e dldrauHca 
pràtica. II* edizione. - Padova, 1868 . , , »;10. 

Id, *- Elementi di Statica. Statica dei sistemi rigidi. 
-Pado^a^l872 . . . . / . . , : : X 2^\ 

Id. •— Dei moto dei siatemi rigidi. * Padova 1868 » 6.— 1 
i4M4 

- i 

^•ih^ 

^L' "0 
^̂  -, 

- -J 

Ki 
- * '•r W-'-

V^TV. ìà^ 
• Aj,L , J . . ^ ^ ^ i '*?**^gr*^r.jf"ju!'5tg 

.̂ 

^ ^ v 

x -f i 

a i i lYAto il %^ iàh%9;n0 l§t£ft 
i-AUO vmwii 
fartecz* 

da 
PADOVA 

misto 
omnibn» 
misto 
omnìbug 

diretù 
> 

omnibus 

3,i0 
4,42 
8,20 
7,45 
9.34 

^ -

6,5% 
•8 62 
9,2B 

Atrivi 
a 

VKNSZIX 

per VA 

da 
VKNKZU 

- « . - ^ 

Arrivi 
a " 

PADOVA 
4,95 a.fjtóìl. 
«,04 8.1 1 
8,iO t Idir. . 
9,0B > Uisto 

10.53 » dir. 

7,4Kr. 1 * 
10,10 I f . 
10,48!. imiato 

5,ì0la. 
8,2»! » 
8,3SU 
9,B7 -

Ì2,SS 
1,!0 
3,46 
8,38' 
7,80 
li-

' : 6,30 
7,48 
9.34 

11.43 
ÌM 
2,30 
8,06 
6,53 
9,06 

12,38 

TTV?. 
^ ^, 

^i'à'ftVA par VSBOiJUT' 
Arrìdi 

ìlMNrpMTXDOVr" 
i*8.rtfin'5ia 

di 
FÀDOVA VERONA 

omo, 
dir. 
orna. 

misto 

6,43 a, 
9,43 . 
2,40 p, 
7,03 . 

12,80 

&,1S 
11,34 

8,08 
9,38 
4,0? 

P' 

H 

JPartQMt 

VERONA 
orna. 

• ^ 

dir. 
orna, 
miato 

Afriyi 

PABOVA 
LL 

7,32 
1,45 
6,44 
8,37 
3,04 

¥ASI)VA~P«F BOLOGNA 
{/ -, • 

Parienzi 
da 

FABOYA 

Arrivi 

B O t O G N A 
I omn. 7,83 

dir. (1) 2,05 
omn, «,15 
dir. 9,17 
m.3t Bevlg9 Ìt,88 

9,48 
12,10 

a J fina » Rflvtge 1 gg 

BOLOOTTpeTPAOOVA 
Partenza 

ds 
BOLOGNA 

— -. . -̂

dir. 
omn. 
dir.(l) 
orna. 

12.40 
6jl8 
4,06 

An-ivi 

P A 1)*0 Y A 
T."- ' 4,25 

9.22 
3,80 
9.17 

,, 6.05 
;SBSTir^MnDmiffi 

da 
ÌIESTRE 

omn. 

dir. 
orna. 

6,12 
10,49 
515 

10.86 

Arrivi 
a ..: 

% ] B I N K 

10,20 
2.4e 
8,22 
2,24 

I T O N S ~ P « M Ì S T H E L J 

' • à 

Partenza 
da : 

U D I N E 

Arrivi 
. • ^a -
MESTRE 

- t 
> 1 ^ ^ S ^ 1,81 6,221 &. 

10,16| > 
12,87ip 

7,82 » 

(1) Questi due'treni si fertìi^ranùoiri t^uè le'Staw'tìtìr^é^^ di 

I t 

.r? tXfi 

'̂̂ ^ 

- h T 

- rT 

Y * 

t^-^. - ^ * 

T - - ^ ^ ^ 1 1 

• \ f 

^•' a* giSnde r ibass 
r . H -

VENDIBILI 

^ L 

%Én,. 
IN PADOVA 

F. sAcmno 
^ • • i 

• ' j 

•'-f-. 
5. 

Buooi doti L. -^ Opere mediche ordinate ed anno
tate dal prof. P.r Colletti e A. Barbò SóCcin. 
VoL 5, in. 8'^f#i. . . . . , . . . . . . ,L. 

GoLLETTi,profv F. "^ G-alateo dei medici ji dei malati. 
Padova, in 12^ . . , . . . ; '. * . . . » 

Id. ,—Delle acque minerali della Lombardia e del^ 
Veneto.--^Padova, . * -, ., . . . . . , > 

Id. >-- Dubbio siilìà piatesi ipostenica,-• Padova > 
, Id; -̂r- .Del prof. 0-, Andrea Giacomini e delle sue 

opere. Cenni storici . . . . . . . ^ . . P 
l&iACOMmi prof. G.. A. --r Opere mediche edite ed ine-
' '• dite, ordinate ed .annotate dai prof. ' P. Colletti è' 

. G. B. Mugna. Voi. 10 . . ;, . . , . -^ ;^3a 
MuoNA prof. G. B. -~- Clinica medica del prof. G. An-

; drea Giacomini . . . . . . . . , . . ' . » 
RoKiTANsri prof. G. — Trattato completo di anatomia 

patologica. -Venezia:. Voi. 3. . ^ ,. , . ,ifÈti/», 
SIMON ptof. G. — Le malattie della pelle ricondotte ai.: 
' loro eleménti anatomici;^ Venezia, in 8",: ^i. * 
ZsHETMATBR P. — Prlncìpii fondamentali della perous* 

pione ed ^scoltazìonp. Traduzione del prof. C o ^ 
caio» -/Paiiova 

.50 

.50' 

.5o; 

.50! 

.50 

9v 

2. 
^ -' 

D I R I T T O FtO'^^AlNfr 
4 i 

J I 

FRANCESCO SCHUPFEB 
Padova,, 1875, Tip. Sacchetto - Paso. 4* - L. 1. 
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Padova, prem. Tip. Succlietto, 187S. 
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